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Purtroppo siamo arrivati alla fine del 2013 riuscendo a risolvere poco. Come 

tutti noi sappiamo di problemi ce ne sono parecchi. Vediamo di fare il punto della 

situazione: 

- Ci siamo lamentati di gente estranea ed indesiderata presente negli 

impianti, specialmente nelle ore notturne. I fatti dimostrano che tutte le 

sere ed in particolar modo in queste dove le temperature sono più basse gli 

sgraditi malcapitati stanno aumentando sempre più. 

- Ci siamo lamentati delle pulizie dei locali, uffici, capannoni, ecc… 

- Ci  siamo lamentati della timbratura che è situata troppo distante dal 

luogo di lavoro 

- Ci siamo lamentati della chiusura dei dormitori (almeno per qualcuno) 

 

E I NOSTRI DIRIGENTI CHE RISPOSTE CI HANNO DATO? 

 

Ben poco sul fatto degli “ospiti” di Martesana vengano a piedi dalla Stazione 

Centrale o meglio, direttamente con gli invii dei treni a ricovero (tanto è vero 

che poco tempo fa hanno dato fuoco ad una vettura) e sul quale si sorvola. 

Per la pulizia non è cambiato niente. Sporco era e sporco è rimasto. Anzi, ci 

risulta anche che non venga eseguita la sanificazione  ai treni prima del loro 

ingresso in capannone!!! 

In merito alla timbratura (qualcuno dice che dovremmo rassegnarci) essendo noi 

ferrovieri di serie B, siamo figli di un dio minore rispetto ai nostri colleghi che 

accedendo tramite i tornelli di ingresso e la timbrata vale come inizio lavoro!!! 

Mandiamo giù l’ennesimo boccone amaro di fine anno e augurando le buone feste 

ai nostri Dirigenti, gli ricordiamo che nel 2014, da sempre vicini ed uniti ai 

lavoratori,  noi della FAST FerroVie continueremo a ribadire le stesse cose agli 

stessi interlocutori ALZANDO SEMPRE PIU’ LA VOCE. 


